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28 MAGGIO 2005

Canto di ingresso

DIAMO LODE

Diamo lode al Signor, diamo lode diamo lode al Signor (2 v)

Ed al mattino gli uccelli cantano a lode e gloria di Dio Salvator. (2 v)

Rit.

E per le strade i ragazzi cantano a lode e gloria di Dio Salvator. (2 v)

Rit.

E tu fratello canta con noi a lode e gloria di Dio Salvator. (2 v)

Rit.

E tu sorella canta con noi a lode e gloria di Dio Salvator. (2 v)

Rit.

E tutti insieme cantiam con gioia a lode e gloria di Dio Salvator. (2 v)

Rit.

Catechista(dal Salmo 68): Ascoltaci, Signore, perché generosa è la tua misericordia; nella tua grande clemenza volgiti a noi, Signore

Carissimi,

con il Battesimo siamo divenuti figli di Dio. Egli ci vuole bene come un padre e vuole che noi lo amiamo con tutto il cuore, vuole anche che siamo buoni gli uni con gli altri e tutti insieme viviamo felici. Gli uomini però non fanno sempre la volontà di Dio, disobbediscono a Lui e non ascoltano la sua voce.  Spesso anche noi facciamo così. Questo è il peccato, con il quale voltiamo le spalle al Signore e ci separiamo da Lui.

Segno della Croce e saluto del Celebrante: 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen

S. La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.
R. E con il tuo spirito.

Orazione

S. Ascolta, Padre santo, le nostre umili preghiere: noi confessiamo a te le nostre colpe e tu, nella tua bontà, donaci il perdono e la pace. Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

Allo di contrizione dei bambini:

Ti chiedo perdono. Signore, del male che ho fatto e del bene che non ho voluto fare. Prometto di diventare più buono, di essere obbediente, sincero e generoso per essere sempre contento della tua amicizia.

Preghiera del Celebrante:

Iddio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. AMEN.

Preghiera del Celebrante:

Signore, noi vogliamo avvicinarci a Te. Manda lo Spirito Santo a rischiarare il nostro cuore. Ascolta la nostra preghiera, poiché presso di Te c'è il perdono per tutti coloro che sono pentiti. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN.

Monizione(catechista):

Gli uomini non fanno sempre la volontà di Dio, disobbediscono a Lui e non ascoltano la sua voce. Anche noi spesso facciamo così. Questo è il peccato, con il quale voltiamo le spalle al Signore e ci separiamo da Lui. Che cosa dice il Signore, quando uno Si allontana da Lui? Cosa fa quando abbandoniamo la buona strada e ci incamminiamo per la via cattiva?

Ascoltiamo le sue parole.

Acclamazione al Vangelo:Alleluia, alleluia “Padre ho peccato contro il cielo contro di Te. Non sono più degno di essere chiamato tuo figlio".

Lettura del Vangelo: Lc 15, 11-32
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

Breve omelia

Esame di coscienza: (catechista)
Signore Dio, nostro Padre, che ci ami e vuoi la nostra salvezza:

Tante volte siamo stati cattivi e abbiamo dimenticato di essere tuoi figli.

Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Abbiamo disobbedito ai genitori, ai maestri e non abbiamo messa in pratica i loro insegnamenti
Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Non siamo andati d'accorda fra di noi, e non ci siamo voluti bene come fratelli.

Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore,

Non siamo sempre stati diligenti a casa e a scuola e non siamo stati pronti ad aiutare i nostri genitori, fratelli e compagni.
Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Non siamo stati sinceri e non abbiamo mantenuto le nostre promesse
Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Non sempre siamo stati puri nei pensieri, nelle parole e nelle azioni, come veri figli di Dio, in cui lo Spirito Santo abita come in un tempio. 
Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Non abbiamo rispettato tutte le persone, specialmente i più deboli e non abbiamo aiutato chi aveva bisogno.

Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Sacerdote: Fiduciosi nella misericordia di Dio, nostro Padre, riconosciamo e confessiamo i nostri peccati.

Tutti.

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. e supplico la beata sempre Vergine Maria, gli Angeli, i Santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. AMEN.
Confessioni individuali

Preghiera di ringraziamento che tutti i bambini recitano insieme:

CATECHISTA : Dio ci vuole bene e ci perdona sempre!

Ci trasforma, ci rende capaci di cose nuove.

Ringraziamo il Padre per il dono del suo perdono

Con questa preghiera :

Grazie Signore,

Tu mi perdoni sempre

Grazie Signore,

Tu ascolti le mie parole

Grazie Signore,

Tu mi accogli come un figlio

Tu fai nuove tutte le cose.

Vieni a casa con me,

Accompagnami ogni giorno,

Restami vicino.

Il mio cuore è accanto a te.

Tu mi vuoi bene e mi perdoni

Sempre,

Grazie Signore.

CELEBRANTE: Facciamo ora la pace con Dio nostro Padre e diciamo la preghiera che Gesù stesso,

nostro fratello ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO .......

Benedizione finale
Canto finale
ALLELUIA, LA NOSTRA FESTA

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia, alleluia . (x2) 

La nostra festa non deve finire, Non deve finire e non finirà. (x2)

Perché la festa siamo noi che camminiamo verso te, perché la festa siamo noi cantando insieme così
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PRIMA CONFESSIONE














